
  
 
REGOLAMENTO COMUNALE DELLA CONSULTA  PER LO SPORT  
 
Articolo 1 
Consulta per lo sport 
Il Comune di Busseto riconosce lo sport come servizio sociale e intende promuovere e sostenere 
ogni iniziativa atta a rendere sempre più accessibile a tutti i cittadini la pratica delle attività motorie 
e sportive quale mezzo di educazione e formazione personale e sociale di tutela e miglioramento 
della salute, di sano impegno del tempo libero. Inoltre si prefigge di attestare il valore di esempio 
degli atleti di alto livello del nostro territorio. Per i fini suddetti è istituita la  Consulta per lo sport  
del Comune di Busseto,  istituita ai sensi del vigente Statuto Comunale   presso la Residenza 
Comunale. La Consulta sarà  sede permanente, istituzionale, di confronto e di proposta in materia di 
attività sportive e di confronto tra le associazioni sportive  e l'Amministrazione Comunale, di 
collegamento tra l’Amministrazione Comunale e il mondo della scuola nell’ambito delle attività 
motorie e sportive, nonchè di discussione sulle problematiche di settore o di interesse generale. 
 
Articolo 2 
Compiti della Consulta 
La Consulta ha le seguenti finalità: 
1. favorire il riconoscimento e la diffusione della pratica sportiva come momento di educazione, di 

crescita, di impegno e di aggregazione sociale, a favore di tutte le fasce d’età ed in particolare di 
quelle giovanili e della terza età, dei diversamente abili e delle fasce marginali della 
popolazione per agevolarne l’integrazione nel tessuto sociale; 

2. contribuire alla definizione degli obiettivi e dei programmi dello sport di competenza 
dell’Amministrazione Comunale;  

3. promuovere iniziative, forme di associazionismo, dibattiti idonei a facilitare gli interscambi tra 
realtà sportive locali, provinciali, regionali nazionali e internazionali, nonché attività mirate alla 
crescita della pratica sportiva nelle scuole e tra i giovani; 

4. esprimere pareri motivati e formulare proposte specifiche per la realizzazione ed il 
miglioramento del sistema sportivo comunale; 

5. favorire e promuovere incontri formativi e di sensibilizzazione sui valori dello sport, sulla 
medicina sportiva, sulla prevenzione, ecc. rivolti agli atleti, a tutti i cittadini e in particolare ai 
bambini, ai ragazzi e agli adolescenti; 

6. promuovere e sollecitare iniziative ed interventi volti a garantire la sicurezza degli impianti 
sportivi.  

 
 
Articolo 3  
Organi della Consulta 
Sono organi della Consulta: 
• il Presidente 
• l' Assemblea 
Il Presidente dell' Assemblea è il Sindaco o suo delegato, che cura anche la convocazione e la 
stesura dell'ordine del giorno. I componenti dell’Assemblea  vengono designati dalle organizzazioni 
di cui al successivo art. 5. 
 
Articolo 4 
Assemblea 
L' Assemblea è composta da: 

- Sindaco o suo delegato; 
- Assessore allo sport o suo delegato; 
- Un Consigliere Comunale di opposizione; 
- Un componente per ciascuna associazione sportiva regolarmente iscritta nell’albo comunale 

delle associazioni ; 
- Un rappresentante dell’Istituto Comprensivo di Busseto; 



- Il direttore degli impianti sportivi (se nominato dall’Amministrazione comunale). 
I componenti della Consulta prestano la loro opera volontariamente e  gratuitamente.   
L' Assemblea convocata dal Presidente almeno due volte all'anno in via ordinaria, delibera sugli 
argomenti posti all'ordine del giorno, purchè sia presente almeno un terzo dei suoi componenti con 
diritto di voto. Le deliberazioni vengono approvate a maggioranza assoluta dei presenti; In caso di 
parità di voti, la deliberazione proposta si intende approvata o non approvata a seconda di come ha 
votato chi presiede la seduta.  
La convocazione deve essere inviata con almeno tre giorni di anticipo rispetto alla data fissate e può 
essere inviata a mezzo posta elettronica, lettera  o comunicazione telefonica. 
Il Presidente può essere coadiuvato nell’espletamento dei propri compiti da uno staff di supporto  
tecnico composto da esperti nelle attività motorie e sportive, nell’impiantistica sportiva nonché 
nell’organizzazione di eventi. 
Il Presidente ha la  facoltà di invitare ai  lavori della Consulta  esperti e rappresentanti del mondo 
pubblico e privato, nonché i componenti dello staff di supporto tecnico di cui al precedente comma. 
  
Articolo 5 
Modalità di designazione e decadenza dei componenti dell’assemblea 
La designazione dei componenti dell' Assemblea, viene fatta dalle associazioni sportive   
rappresentate nella Consulta entro il termine di 30 giorni dalla data di richiesta indirizzata alle 
stesse dall'Amministrazione Comunale. 
Trascorso inutilmente tale termine, l'associazione sarà ritenuta non interessata e perderà il diritto ad 
essere rappresentata nella Consulta. 
Il componente assente ingiustificato da 3 riunioni consecutive dell' Assemblea viene considerato 
decaduto. 
La mancata sostituzione, da parte dell’associazione, del componente decaduto nel termine di 15 
giorni dalla ricezione della richiesta formulata dal Presidente della Consulta, comporta la decadenza 
definitiva dalla partecipazione all'assemblea. 
La definitiva decadenza e la mancata designazione comporta l'abbassamento del numero dei 
componenti e quindi del quorum necessario per la validità delle sedute. 
 
Articolo 6 
Sostituzione e deleghe 
Le  associazioni possono sostituire in qualsiasi momento il loro rappresentante mediante apposita 
comunicazione da indirizzare al Sindaco. 
Possono inoltre, per momentaneo impedimento, delegare per iscritto altro nominativo alla 
partecipazione a riunioni convocate. 
 
Articolo 7 
Segretario verbalizzante 
Durante le riunioni dell’ Assemblea  viene nominato un Segretario con il compito di  redigere il 
verbale delle riunioni. I verbali devono essere letti ed approvati nella riunione successiva, raccolti 
nell'apposito registro e firmati rispettivamente dal Presidente  e dallo stesso Segretario. 
 
Articolo 8 
Durata della Consulta 
 
La durata della Consulta e dei suoi componenti coincide con quella del Consiglio Comunale e 
pertanto la Consulta viene rinnovata in coincidenza con l'insediamento di un nuovo Consiglio 
Comunale. 
 
Articolo 9 
Rinvio 
Per quanto non specificato nel presente regolamento valgono le disposizioni di legge e statutarie, in 
quanto applicabili, vigenti in materia. 
 

 



 
 
 


